VERBALE  N. 27 – X LEGISLATURA

AUDIZIONE V COMMISSIONE CONSILIARE

DEL 23 GIUGNO 2016 ORE 14,00

Ordine del Giorno:

1) Audizione richiesta dal cons. reg.le Blasi sul tema: “Raddoppio della S.S. 275 Maglie – Leuca”.

2) Audizione richiesta dai consiglieri reg.li Conca, Laricchia, Trevisi e Sindacato USB (Unione Sindacale di  Base - Lavoro Privato)  sul tema:  “Disservizi delle Ferrovie Appulo-Lucane”.

Presidenza del Vice Presidente Mario Pendinelli. 

Commissari presenti per la V Commissione: Casili, Pendinelli, Pisicchio, Amati, Blasi, Campo, Damascelli, Longo, Morgante,  Trevisi, Ventola.

Commissari assenti: Caracciolo (malattia).

Per la G.R.: //.

Per la segreteria di V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo,  la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.
Alle ore 14,05 il vice presidente Pendinelli apre i lavori della seduta di audizione della V Commissione e, dopo aver salutato i commissari presenti e ringraziato gli intervenuti, comunica le assenze del presidente Caracciolo in quanto ammalato, dell’assessore Giannini per concomitanti impegni improcrastinabili e infine del sindacato USB.

Subito dopo, passa al punto 1) all’OdG e cede la parola al consigliere Blasi, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Blasi lamenta l’assenza del Governo regionale e della sua struttura e chiarisce che la richiesta nasce da alcune novità relative alla realizzazione della SS 275 Maglie – Leuca, di cui la più importante rinviene da un’interrogazione dell’on. Palese al ministro Delrio, il quale ha dichiarato che il Governo intende sbloccare l’opera e che a tal proposito ha convocato l’Anas e l’Anac, al fine di rivedere le dimensioni e la qualità del tratto stradale. Infine, Blasi chiede di conoscere lo stato dell’arte attuale, ed eventualmente di convocare nuovamente per l’audizione gli Enti citati, oggi assenti.

Il vice presidente Pendinelli cede la parola al sig. Lisi, rappresentante del Comitato SOS 275, il quale afferma la sua contrarietà alla realizzazione del progetto così come realizzato sia per il sovradimensionamento della strada sia per le vicende giudiziarie in corso.

Il v. presidente Pendinelli cede la parola al rappresentante del Comitato “4 corsie per lo sviluppo e la vita” Ciardo, il quale invece si dichiara favorevole alla realizzazione in tempi brevi dell’opera stradale, in quanto dopo 25 anni di polemiche e ricorsi che, di fatto, hanno bloccato il progetto, oggi è tempo di intervenire e fornire il territorio di questa importante arteria che garantisce  maggiore sicurezza stradale e sviluppo. Le vicende giudiziarie attengono ai compiti della magistratura e devono fare il loro corso, conclude Ciardo, ma è altrettanto essenziale procedere con i lavori.

Su invito del v. presidente Pendinelli, si susseguono gli interventi dell’assessore Fiorentino del comune di Montesano Salentino che lamenta il passaggio della strada dal centro abitato e del sindaco di Gagliano del Capo che favorevole all’opera, chiede quanto tempo ancora occorra per la sua realizzazione.

Interviene il consigliere Abaterusso, il quale fa una disamina della situazione a partire dal 1999, data in cui il Governo si era impegnato per la costruzione della strada. Il progetto è moderno sia sotto l’aspetto della sicurezza che di quello ambientale e le vicende giudiziarie riguardano esclusivamente la magistratura. Inoltre, la volontà politica più volte espressa negli anni dalla Regione e dalla Provincia di Lecce è stata sempre favorevole alla realizzazione dell’opera che ha valore strategico per il territorio. Gli unici ostacoli da superare sono costituiti dal rinvenimento di rifiuti tombati lungo il percorso che, comunque, vanno rimossi con successiva bonifica. Le spese aggiuntive possono facilmente essere coperte dalla somma di 17 milioni di euro stanziati per gli imprevisti. Infine Abaterusso annuncia che presenterà una mozione, affinché la Commissione solleciti la realizzazione dell’opera per non perdere i finanziamenti e danneggiare ulteriormente il territorio e le aziende.

Il v. presidente Pendinelli informa che i sindaci di Botrugno, San Cassiano e Nociglia, oggi assenti, hanno comunicato la loro adesione alle tesi del Comitato rappresentato dal sig. Ciardo a favore dell’opera.  

Il consigliere Casili giudica l’opera obsoleta che, se pur necessaria è da ridimensionare e invita a dare più ascolto alle istanze dei cittadini.

Il v. presidente Pendinelli interviene e dichiara che la concertazione nella fase progettuale è avvenuta ed è stata meticolosa. Inoltre, aggiunge che se sono presenti discariche, è compito dei Comuni intervenire, così come è compito della magistratura intervenire sugli eventuali illeciti commessi. Infine, dal momento che l’Anas ha già incassato parte delle somme stanziate dal Cipe, si aspetta procedure rapide ed azioni efficaci.

L’ing. Marzi, direttore compartimentale di Anas, precisa di non poter fornire risposte circostanziate, in quanto occorrerà valutare gli effetti delle ultime sentenze del Consiglio di Stato. In ogni caso, assicura che Anas sta lavorando alacremente allo sviluppo del progetto nonostante la complessità giuridica e amministrativa della situazione.

Il v. presidente Pendinelli prende atto di quanto dichiarato e, dopo aver invitato Anas a svolgere le proprie attività in tempi brevi, ringrazia e congeda gli intervenuti.

Subito dopo, passa all’esame del punto 2) all’OdG e cede la parola al consigliere Conca, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Conca specifica che con la sua richiesta ha inteso ascoltare le ragioni dei lavoratori delle FAL, in merito ai disservizi creatisi nell’ultimo periodo che hanno generato disagi e proteste dei viaggiatori.

Il v. presidente Pendinelli cede la parola ai rappresentanti sindacali di CGIL, CISL, UIL, ORSA E CISAL, i quali sostanzialmente hanno lamentato le modalità di applicazione del nuovo regolamento che, tra l’altro, prevede l’uso del badge, a cui non sono comunque contrari. Il regolamento, secondo i sindacati, risulta in contrasto con l’organizzazione del lavoro e comporta discriminazioni tra lavoratori, alcuni dei quali sottoposti a orari rigidi e senza possibilità di recupero, mentre altri usufruiscono di orari più flessibili. Inoltre, la carenza di personale impedisce la sostituzione del lavoratore che per cause impreviste non può raggiungere in tempo il posto di lavoro. Infine,  affermano che detto regolamento espone il personale a dure sanzioni disciplinari.

Il v. presidente ringrazia e assicura i sindacati che la V Commissione si farà portavoce presso il direttore delle FAL delle istanze esposte, ma invita anche a ricercare il dialogo costruttivo con il management l’azienda.

Dopo aver congedato i sindacati, il v. presidente invita ad entrare il direttore generale delle FAL Colamussi, il quale afferma che i disservizi hanno avuto inizio in concomitanza con l’introduzione del badge e che i ritardi sono dovuti ai numerosi cantieri dell’Anas sulla SS 96 Bari – Matera. In molti casi ci sono deviazioni che obbligano a bassi limiti di velocità per la sicurezza dei viaggiatori. Per la linea automobilistica le FAL stanno predisponendo nuove tabelle orarie, d’intesa con le associazioni dei consumatori. Colamussi, inoltre, mette in evidenza che l’utile aziendale di 3,3 milioni di euro è pienamente reinvestito per il programma di rinnovamento tecnologico e di investimenti per nuovi mezzi. Infine, consegna agli atti della Commissione una relazione e le cartografie delle opere in fase di realizzazione.

Il v. presidente Pendinelli sottolinea che le FAL hanno presentato un programma di investimenti importanti, per cui auspica che a ciò faccia seguito un maggiore dialogo tra la direzione aziendale ed i sindacati che porti al miglioramento delle relazioni in uno spirito costruttivo e di collaborazione.

A questo punto, terminati gli argomenti all’OdG, il v. presidente Pendinelli dopo aver ringraziato gli intervenuti, alle ore 17, 10 dichiara conclusa la seduta. 

Il Responsabile P.O.       La Dirigente                      Il Vice Presidente 

Salvatore Saracino      Tiziana Di Cosmo                 Mario Pendinelli 

